
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Romani (15, 30 - 32) 

Fratelli, per il Signore nostro Gesù Cristo e l’amore dello 

Spirito, vi raccomando: lottate con me nelle preghiere che 

rivolgete a Dio, perché io sia liberato dagli infedeli della 

Giudea e il mio servizio a Gerusalemme sia bene accetto 

ai santi. Così, se Dio lo vuole, verrò da voi pieno di gioia 

per riposarmi in mezzo a voi. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (17, 24 – 18, 4) 

In quel tempo, quelli che riscuotevano la tassa per il tempio 

si avvicinarono a Pietro e gli dissero: «Il vostro maestro non 

paga la tassa?». Rispose: «Sì». Mentre entrava in casa, Gesù 

lo prevenne dicendo: «Che cosa ti pare, Simone? I re della 

terra da chi riscuotono le tasse e i tributi? Dai propri figli o 

dagli estranei?». Rispose: «Dagli estranei». E Gesù replicò: 

«Quindi i figli sono liberi. Ma, per evitare di scandalizzarli, 

va’ al mare, getta l’amo e prendi il primo pesce che viene su, 

aprigli la bocca e vi troverai una moneta d’argento. Prendila 

e consegnala loro per me e per te». In quel momento i 

discepoli si avvicinarono a Gesù dicendo: «Chi dunque è più 

grande nel regno dei cieli?». Allora chiamò a sé un bambino, 

lo pose in mezzo a loro e disse: «In verità io vi dico: se non vi 

convertirete e non diventerete come i bambini, non entrerete 

nel regno dei cieli. Perciò chiunque si farà piccolo come 

questo bambino, costui è il più grande nel regno dei cieli».  



 


